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«Ci sono troppi furbi, arrivano 
con la  famiglia  accampando  
scuse assurde come dover si-
stemare l’orto, avere dimenti-
cato  il  gatto,  dover  dare  da  
mangiare ai conigli. In realtà 
sono persone che scappano da 
Genova pensando di trovare 
tranquillità. Sono degli inco-
scienti, qua oltre la metà della 
popolazione è fatta di anzia-
ni». Non ha mezze misure Mi-
chele Brassesco, sindaco di Val-
brevenna,  la  sorella  minore  
della Vallescrivia. 

Qui,  nel  centro  del  parco  
dell’Antola, ci sono 780 abitan-
ti. È stato Brassesco a dare per 
primo l’allarme sull’invasione 
dei genovesi e anche dei pia-
centini. Altrove in Liguria, nel-
le località dell’entroterra, arri-
vano anche dal Nord. Dal Pie-
monte, dalla Lombardia. È il 
popolo delle seconde case. 

Ma  come  comportarsi  in  
queste situazioni? Ieri è arriva-
ta una comunicazione del pro-
curatore capo di Genova Fran-
cesco Cozzi: «Spostatevi solo 
ne necessario. E se volete fare 
una passeggiata o andare a cor-
rere potete farlo solo dentro il 
vostro quartiere di residenza», 
dice il magistrato. Nella sua cir-
colare c’è una novità: non ver-
rà contestato il reato di falso a 
chi  accampa  giustificazioni  
non veritiere, punto che aveva 
già sollevato le perplessità dei 
giuristi. Rimane intatta, inve-
ce, l’inosservanza dei provve-
dimenti dell’autorità. 

Il telefono di Pierluigi Vinai, 
il direttore di Anci Liguria, l’as-
sociazione dei Comuni italia-
ni, non cessa mai di squillare. 
Tutti gli amministratori cerca-
no lumi. Alcuni molto spaven-
tati. «Si è creata una strana si-
tuazione - spiega Vinai - quan-

do tutta l’Italia è diventata zo-
na rossa. Un cittadino può esse-
re fermato da una pattuglia e 
in questo caso viene sanziona-
to se non ha motivi di lavoro o 
di urgenza. Ma se riesce ad arri-
vare a destinazione, non si tro-
va in una situazione illecita. 
Ha violato una forte raccoman-
dazione, è riprovevole dal pun-
to di vista etico. Ma non com-
pie alcun reato».

Da qui le difficoltà dei sinda-
ci e delle loro giunte: «L’altro 
giorno un assessore mi ha chia-
mato tutto agitato. Gli ho rispo-
sto: non puoi mandare via la 
gente con il forcone. Ma è una 
situazione delicata, si rischia 
di finire a mettersi le mani ad-
dosso». Conclude Vinai: «L’al-
tro problema è che molti han-

no veramente la residenza, an-
che se poi vivono altrove. Que-
sto è un bubbone che prima o 
poi dovrà scoppiare».

Che cosa sta accadendo in 
tutta  la  regione?  A  Cesio  
nell’Imperiese (269 abitanti)  
il sindaco Fabio Natta, ex presi-
dente della Provincia, raccon-
ta: «È vero, ci sono nella zona 
seconde case aperte, ma non si 
fa  vedere nessuno in giro.  I  
comportamenti sono positivi. 
Poi i negozi sono aperti, pensa-
no loro a far rifornimento».

Fabrizio Antoci è il primo cit-
tadino di  Urbe, 694 abitanti  
nel  Savonese:  «Ho scritto  al  
prefetto, al comandante dei ca-
rabinieri. I villeggianti sono il 
nostro ossigeno, non voglio fa-
re guerre, ma questa è una si-

tuazione particolare. L’età me-
dia è molto alta, gli ospedali 
più vicini sono a Savona, a 50 
chilometri, o a Voltri, su strade 
molto difficili. Per fortuna ab-
biamo un grande presidio del-
la Croce Rossa e una delle due 
ambulanze l’abbiamo riserva-
ta ai casi sospetti».

Massimino, con i suoi 106 
abitanti, è uno dei Comuni più 
piccoli della Liguria. Racconta 
il sindaco Massimo Paoletta: 
«Bisogna anche essere psicolo-
gi, persone di 80, 85 anni non 
accettano la privazione della li-
bertà. La gente si sente immu-
ne, ma non è così. Qualcuno è 
arrivato a Massimino negli ulti-
mi giorni, magari hanno an-
che la residenza anche se non 
vivono qui. Ho fatto un’ordi-

nanza, devono stare a casa». 
Nel piccolo reame della lavora-
zione del legno le aziende chiu-
dono: «Come si fa a garantire 
la  sicurezza  se  non  si  trova  
neanche una mascherina?».

Pierangelo  Olivieri,  presi-
dente della Provincia di Savo-
na, sindaco a Calizzano, 1.449 
abitanti: «Ho un solo vigile, si 
è fatto male: è in mutua. Vado 
in giro io, con gli assessori, a 
far  rispettare  le  regole.  Ho  
chiuso il  parco  giochi,  i  bar  
l’hanno fatto da soli due giorni 
prima dello stop forzato. Le se-
conde case? Chi arriva qui ha 
l’obbligo di comunicazione». 

Una panoramica dal Geno-
vese. Gian Carlo Capelli, sinda-
co di Gorreto, 87 abitanti, pae-
se di confine tra Liguria ed Emi-

lia: «Anche da noi sono arriva-
ti  alcuni  genovesi:  abbiamo  
chiesto a carabinieri e forestali 
di fare controlli, qualcuno ha 
pensato bene di tornare indie-
tro. Qui io sono uno dei più gio-
vani e di anni ne ho 78, se qual-
cuno porta il virus, fa una stra-
ge». Mirko Bardini, il primo cit-
tadino  di  Montebruno  (228  
abitanti): «La nostra - dice - è 
una comunità fragile, fatta di 
tante persone anziane». Dome-
nica sulla statale 45 della val 
Trebbia è stato organizzato un 
posto di blocco e molti hanno 
invertito la marcia.

Anche a Rovegno, 509 abi-
tanti, la preoccupazione è tan-
ta: «È arrivata tanta gente, ma 
fortunatamente quasi tutti si 
sono infilati in casa e non sono 
più usciti – racconta il sindaco 
Pino Isola - l’importante è che 
restino in casa». Ci spostiamo 
a Torriglia con i suoi 2.211 abi-
tanti. «Qui è stata chiusa la ca-
sa di riposo che serve tutta la 
vallata – dice Daniela Segale, 
presidente del Parco dell’Anto-
la – i controlli ci sono e oltre 
che i carabinieri anche la guar-
dia di finanza gira per le frazio-
ni. Ma prima che la repressio-
ne occorre la maturità». 

E nello Spezzino? La presen-
za dei turisti è evidente a Mais-
sana, 612 abitanti. Nei tre vil-
laggi turistici di Tavarone sem-
bra estate. Il sindaco Alberto 
Figaro: «Forse solo al primo ri-
tiro dei sacchetti con il porta a 
porta riusciremo ad avere idea 
di quanta gente ci sia». 

Poi c’è Varese Ligure. «Sto 
pensando di chiudere il merca-
tino settimanale del martedì – 
spiega il  sindaco Gian Carlo 
Lucchetti - ci sono molti ban-
chi che arrivano anche dalle zo-
ne di Parma. Ed è complesso 
far rispettare nei mercatini la 
distanza di un metro». Anche a 
Sesta Godano , 1.340 abitanti, 
sono arrivati molti lombardi e 
parmigiani. «Sono venuti giù 
prima del decreto, per la mag-
gior parte. Chi è arrivato tra sa-
bato e domenica non ha mani-
festato un grande senso civico, 
osserva il sindaco Marco Tra-
versone. Presi d’assalto a Pi-
gnone, 554 abitanti, i villaggi 
turistici. «Ho ricevuto tante te-
lefonate di cittadini preoccu-
pati, risponde il sindaco Ivano 
Barcellone - e se necessario sia-
mo pronti a fare un censimen-
to delle seconde case e a farlo 
avere a chi di dovere». —

ha collaborato Laura Ivani

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Allarme

coronavirus

circolare dei pm: ci si può spostare solo nel proprio quartiere. ma non scatta il reato di falso per chi accampa giustificazioni di fantasia

Liguria, la grande paura dell’entroterra
È arrivato il popolo delle seconde case
Si riaprono le abitazioni nei piccoli Comuni. È fuga anche da Genova, in cerca di tranquillità
L’allarme dei sindaci: «Siamo comunità anziane, questi sono comportamenti irresponsabili»

Aveva 88 anni, punto di riferimento internazionale per l’epidemiologia

Addio al professor Pietro Crovari,
lo scienziato dell’influenza
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IL PERSONAGGIO

È morto a 88 anni il professor 
Pietro Crovari, per 30 anni di-
rettore Igiene del San Martino. 
Ecco il ricordo del suo allievo, 
poi successore all’Istituto.

Giancarlo Icardi

Pietro Crovari, dalla seconda 

metà degli Anni 60, è stato per 
decenni punto di riferimento 
non solo per gli igienisti italia-
ni ma per  tutta la comunità 
scientifica nazionale e interna-
zionale. Da sempre la sua atti-
vità di ricerca è stata principal-
mente dedicata allo studio del-
la epidemiologia e prevenzio-
ne vaccinale delle malattie in-
fettive a maggior impatto so-
ciale.  L’approfondito  studio  

della situazione epidemiologi-
ca dei poliovirus ha fornito la 
base scientifica per i futuri pro-
grammi  di  immunizzazione  
promossi dal ministero. 

È stato uno dei principali ani-
matori della campagna di im-
munizzazione  di  massa  con  
vaccino Sabin dei bambini fra 
6 mesi e 14 anni condotta in 
tutt’Italia nel 1964. Nello stes-
so arco di tempo ha condotto 
studi sulle due pandemie in-
fluenzali  (Asiatica  1957)  e  
(Hong-Kong 1968) che aveva-
no portato alla ribalta il proble-
ma dell’influenza come malat-
tia sociale. La ricerca sull’in-
fluenza non è di fatto mai ces-
sata e questo ha fatto di Geno-
va una delle capitali scientifi-
che sugli studi di questa malat-
tia. Dal punto di vista pratico 
queste ricerche hanno consen-

tito al professor Crovari la crea-
zione negli Anni '90 del Siste-
ma di Sorveglianza Nazionale 
dell’Influenza e la fondazione 
Centro Interuniversitario di Ri-
cerca sull’Influenza e altre infe-
zioni trasmissibili. 

L’Epatite B è stato un altro te-
ma oggetto di approfondita ri-
cerca: Crovari è stato uno dei 
ricercatori italiani che ha ela-
borato il programma di vacci-
nazione universale realizzato 
dal 1991 e poi raccomandato 
dall’Organizzazione  Mondia-
le della Sanità in tutto il mon-
do. Negli anni 2000 ha curato 
il programma di immunizza-
zione universale dei nuovi na-
ti con vaccino pneumococco.

Ha prodotto oltre 400 pub-
blicazioni scientifiche, è stato 
componente della Commissio-
ne Nazionale Aids del Ministe-

ro della Sanità, della Commis-
sione  vaccini  del  ministero,  
presidente  della  sezione  III  
Consiglio Superiore di Sanità. 
È stato insignito nel 2013 della 
Medaglia d’oro al Merito della 
Sanità Pubblica e nel 2006 del 
Premio  Regionale  Ligure  ai  
professionisti che hanno sapu-
to esaltare le doti di serietà e te-
nacia tipiche dei liguri.

Rotariano doc, è stato presi-
dente del Genova Est. Non era 
esclusivamente uomo di scien-
za, ma anche una persona di 
grande  umanità  che  aveva  
sempre una parola e un consi-
glio non solo per i suoi allievi 
ma per  tutte  quelle  persone 
che si affidavano a lui come 
grande  saggio.  Aveva  una  
grande passione per il Grifo-
ne, ed era convinto che prima 
o poi sarebbe arrivata la stella.

I controlli

1) Il Santuario di Nostra Signora dell’Acqua a Valbrevenna; 2) Varese Ligure; 3) controlli della polizia; 4) il paese di Cartari nel paese di Cesio

Il professor Pietro Crovari
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